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La battaglia infuria nel Donbass, ma il
fronte è in fiamme su tutta la prima linea
dell’Ucraina orientale da Kharkiv nel
Nord Est a Mikolayv, nel Sud, vicino ad
Odessa. Lo scontro decisivo, con un fitto
bombardamento di artiglieria, sta travol-
gendo Severodonetsk, la cittadina chiave
per la conquista da parte russa della regio-
ne di Lugansk. Non solo la caduta di que-
sto caposaldo aprirebbe la strada, su una
direttrice diretta verso le roccaforti di Slo-
viansk e Kramatorsk, obiettivo finale
dell’offensiva russa. La campagna milita-
re russa è entrata «nella sua fase più atti-
va» secondo il portavoce del ministero
della Difesa ucraino, Oleksandr Motuzya-
nyk.
Il segretario generale della Nato Jens

Stoltenberg, al World Economic Forum di
Davos, in Svizzera, ha dichiarato che «l’of-
fensiva nel Donbass si sta sviluppando
lentamente. Non sto predicendo il risulta-
to della guerra, questo non può farlo nes-
suno, ma è chiaro che la Russia non ha
raggiunto i suoi obiettivi. Doveva essere
un’operazionemilitare breve. È una guer-
ra lunga e costosa» per Mosca. Sembra
quasi rispondergli a distanza il ministro
dellaDifesa russo, Serghei Shoigu: «Le no-
stre forze hanno deliberatamente rallenta-
to l’offensiva per evitare vittime fra i civi-
li».
A parte la propaganda, le cannonate si

abbattono sulle città contese da tutti e
due i lati della barricata. Le forze russe
stanno bombardando il centro di Severo-
donetsk «in modo caotico e ininterrotto»
ha denunciato il governatore della regio-
ne, Sergey Haidai. «I russi hanno concen-
trato quasi tutte le forze, circa 25 gruppi
di battaglioni tattici per conquistare la cit-

tà» secondo il governatore con la barba
sempre più grigia. La conferma del perico-
lo arriva dal ministro degli Esteri ucraino
DmytroKuleba: «L’offensiva russa inDon-
bass è una battaglia spietata, la più gran-
de sul suolo europeo dalla Seconda guer-
ramondiale. Invito i partner a velocizzare
le consegna di armi e munizioni, special-
mente (i lanciarazzi multipli) Mlrs, l’arti-
glieria a lungo raggio e i veicoli blindati
per il trasporto del personale militare».
Le granate russe hanno colpito l'impre-

sa Azot dove ci sono diversi rifugi e alcuni
grattacieli uccidendo almeno 5 civili. «È
molto difficile evacuare la popolazione»
ha ammesso Haidai. A Severodonetsk c’è
anche un bunker antiatomico dei tempi
sovietici che ospita 250 persone costrette
a vivere 40 metri sotto terra da due mesi.
La cittadina è strategica, ma non sarà

facile per i russi conquistarla e avanzare.
Sulla collina di fronte c’è Lysychansk di
uguale grandezza, in una posizione mag-
giormente difendibile. Il ponte che le col-
lega è già stato fatto saltare dagli ucraini e
i russi dovranno avanzare verso l’alto sot-
to il tiro delle truppe che difendono il
Donbass.
L’altra direttrice del tentativo russo di

chiudere in una sacca gran parte delle
forze ucraine nella regione contesa sta in-
vestendo Lyman, nella zona di Donetsk. Il
sindaco Oleksandr Zhuravlyov, ammette
che è impossibile evacuare i civili. «Attual-
mente la situazione è molto difficile, ci
sono pesanti bombardamenti - spiega -

Tante case e vie di comunicazioni sono
state distrutte». Anche attorno a Kharkiv,
seconda città del Paese, si continua a com-
battere a Merefa, Derhachi, nel distretto
di Izyum e di Lozova,
All’estremo sud della linea del fronte

nella martoriata Mykolaiv, gemellata con
Trieste, le truppe ucraine cercano di avan-
zare verso Kherson,mahanno trovato «di-
verse automobili civili con corpi di perso-
ne mutilate e colpite da arma da fuoco»
che cercando di fuggire sono finite o co-
strette a percorrere strade minate.
I russi dopo gli attacchi dal cielo e dal

mare ucraini stanno rafforzando le difese
sull’isola dei Serpenti inviando anche le
moderne batterie anti aeree S-400. Le for-
ze che occupano l’isolotto controllano di
fatto le rotte marittime nel Mar Nero nor-
doccidentale.
L’esercito russo si prepara a riprendere

l’offensiva anche nell’area da Vasylivka a
Zaporizhzhia e nella città martire di Ma-
riupol è stata fatta una macabra scoperta.
Circa 200 cadaveri in avanzato stato di
decomposizione sono saltati fuori dalle
macerie di un grattacielo nei pressi della
via Prospettiva della pace. «I corpi sono
stati lasciati al loro posto - ha scritto su
Telegram il consigliere del sindaco della
devastata città portuale, Petro Andriush-
chenko - Il fetore si sente quasi in tutto il
quartiere».
Nei primi tre mesi di guerra l'Ufficio

dell'Alto Commissario delle Nazioni Uni-
te per i diritti umani aggiorna il numero
di vittime civili: 3.942 morti e 4.591 feriti
dall'inizio dell'invasione russa. Fra questi
260 bambini, le vittime più innocenti, ma
come dimostrano i 200 cadaveri scoperti
a Mariupol il bilancio della morte potreb-
be essere ben più alto, nascosto e terribi-
le.

È assedio a Severodonetsk
«Impossibile salvare i civili»
Sotto tiro dell’armata rossa c’è la città chiave per la conquista
del Lugansk, ma secondo l’intelligence l’avanzata resta lenta

Gian Micalessin
Novatoskaya (Lugansk)

«V
enite, venite… vi
mostro dove stava-
no gli ucraini». Il ra-

gazzotto con la divisa deimili-
ziani di Lugansk s’aggira tra le
rovine e indica, una ad una, le
macerie delle case sequestra-
te dai militari di Kiev. Fra tut-
te non ce n’è una risparmiata
dallemigliaia di granate cadu-
te durante gli scontri che han-
no preceduto la conquista rus-
sa. In una l’accesso al semin-
terrato è ancora agibile. Ma
sui primi gradini di quel buco
nero è rimasto un aggeggio
giallo, a forma di ferro di caval-
lo, assai sospetto. Visto da lon-
tano potrebbe essere l’inne-
sco di una trappola esplosiva
posizionata prima della ritira-
ta. Il ragazzotto con la divisa
indipendentista è molto me-
no preoccupato. Mentre il
gruppo di giornalisti si allonta-
na di qualche passo lui racco-
glie lo strano affare e lo mo-
stra. «Non è roba ucraina, è
roba della Nato, roba vostra»,
sghignazza passandolo al sot-
toscritto.
Ha ragione. La scritta

«Brandt 120 mm» accende
una lampadina. E la parola
«Lotto BPD 2/3/1993» riporta
tutto alla memoria. I Brandt
Thompson sono i mortai da
120 mm in dotazione all’eser-
cito italiano. Chi scrive li ha
visti all’opera in Afghanistan
nel 2009. Ma i Brandt Thomp-
son sono anche i mortai che il
nostro governo ha fornito a

Kiev dopo l’attacco di Mosca.
Dunque quei mortai e le loro
munizioni devono esser stati
usati dalle unità ucraine re-
sponsabili della difesa di No-
vatoskaya. Il secondo indizio
è solo a qualche metro di di-
stanza, appoggiato sul lato del-
la scalinata che scende in can-
tina. È un contenitore cilindri-
co, verde militare grande una
volta e mezzo un barattolo di
birra. Sul coperchio è stampa-
ta in italiano una scritta gialla
assai eloquente. «Custodia
per cariche aggiuntive bomba
leggera da 120 - MPS 1993».
Ora tutto quadra. Il cilindro

è il contenitore di una spolet-
ta per le bombe da mortaio di
provenienza italiana. La disce-
sa nel seminterrato è dunque
obbligata. Nell’antro buio tut-
to fa pensare ad una fuga pre-
cipitosa. I soldati ucraini vissu-
ti qui per due mesi se ne sono
andati abbandonando coper-
te, cuscini e vestiti. Ma hanno
lasciato qualche traccia di se.
Sui muri del seminterrato re-
stano incise tre grandi svasti-
che. Un segnale della presen-
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Tra le ceneri del Lugansk
E nel rifugio degli ucraini
spuntano i mortai italiani

ALTRA TRAGICA SCOPERTA A MARIUPOL

Circa 200 cadaveri ritrovati sotto
un grattacielo, già in avanzato
stato di decomposizione
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